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COLLOCAZIONE DEL PERCORSO NEL CURRICOLO VERTICALE

L’attività è prevista nel curricolo verticale dell’Istituto Comprensivo 
per classe terza della Scuola Primaria.

In classe seconda i bambini hanno utilizzato frequentemente il 
righello come strumento per la riproduzione o il disegno di semplici 
figure geometriche o disegni geometrici, sia su foglio quadrettato sia 

su foglio bianco.
Attualmente, in classe terza, contemporaneamente a questo 
percorso, i bambini stanno lavorando sulle frazioni unitarie.
Attualmente, in classe terza, contemporaneamente a questo 
percorso, i bambini stanno lavorando sulle frazioni unitarie.

Nel curricolo dell’Istituto è prevista l’introduzione delle varie unità 
di misura convenzionali tramite percorsi ampi e articolati, di lungo 
respiro, in modo che i bambini possano costruire i relativi concetti 

attraverso attività di sperimentazione diretta, riflessione individuale 
e condivisione;

Successivamente, in classe quarta affronteranno le misure di 
peso/massa e, in classe quinta, quelle di capacità.



OBIETTIVI ESSENZIALI DI APPRENDIMENTO

DALLE INDICAZIONI NAZIONALI
Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola primaria
Relazioni, dati e previsioni
• Misurare grandezze (lunghezze, tempo, ecc.) utilizzando sia unità arbitrarie sia 

unità e strumenti convenzionali (metro, orologio, ecc.). 
Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria
Relazioni, dati e previsioni
• Utilizzare le principali unità di misura per lunghezze, angoli, aree, 

volumi/capacità, intervalli temporali, masse, pesi per effettuare misure e stime. 
• Passare da un’unità di misura a un’altra, limitatamente alle unità di uso più 

comune, anche nel contesto del sistema monetario. 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria
• Utilizza strumenti per il disegno geometrico (riga, compasso, squadra) e i più 

comuni strumenti di misura (metro, goniometro...).



ELEMENTI SALIENTI DELL’ASPETTO METODOLOGICO

DA “INDICAZIONI NAZIONALI E NUOVI SCENARI”
«…Le conoscenze matematiche contribuiscono alla formazione culturale delle persone e 
delle comunità, sviluppando le capacità di mettere in stretto rapporto il "pensare" e il "fare" 
e offrendo strumenti adatti a percepire, interpretare e collegare tra loro fenomeni naturali, 
concetti e artefatti costruiti dall’uomo, eventi quotidiani. In particolare, la matematica dà 
strumenti per la descrizione scientifica del mondo e per affrontare problemi utili nella vita 
quotidiana; contribuisce a sviluppare la capacità di comunicare e discutere, di argomentare 
in modo corretto, di comprendere i punti di vista e le argomentazioni degli altri…»
«…In matematica, come nelle altre discipline scientifiche, è elemento fondamentale il 
laboratorio, inteso sia come luogo fisico sia come momento in cui l’alunno è attivo, formula 
le proprie ipotesi e ne controlla le conseguenze, progetta e sperimenta, discute e le proprie ipotesi e ne controlla le conseguenze, progetta e sperimenta, discute e 
argomenta le proprie scelte, impara a raccogliere dati, negozia e costruisce significati, porta 
a conclusioni temporanee e a nuove aperture la costruzione delle conoscenze personali e 
collettive…» 

Il metodo utilizzato prevede varie fasi:
• PRESENTAZIONE DI UN “PROBLEMA”
• VERBALIZZAZIONE SCRITTA INDIVIDUALE
• DISCUSSIONE COLLETTIVA
• SINTESI CONDIVISA
La successione delle fasi non è fissa e univoca ma dipendente dalle 
proposte e dalle risposte dei bambini.



MATERIALI IMPIEGATI

• L.I.M

• Strisce di carta
• Spago
• Schede predisposte 

dall’insegnante
• Item tratti dalle Prove Invalsi

APPARECCHI

• L.I.M
• Macchina fotografica

• Righello
• Rotelle metriche
• Ruota metrica

STRUMENTI



AMBIENTI IN CUI E’ STATO SVILUPPATO IL PERCORSO

A SCUOLA

LABORATORIO
AULA

PALESTRA 

BIBLIOTECA



FUORI DELLA SCUOLA

CAMPO SPORTIVO

PERCORSO

GIARDINI 
PUBBLICI



TEMPO IMPIEGATO

PER LA MESSA A PUNTO PRELIMINARE NEL GRUPPO LSS - Il gruppo è attivo 
dall’anno scolastico 2009-2010: nei vari incontri, programmati durante tutto 
l’anno scolastico, il formatore esterno guida, indirizza e monitora i percorsi dei 
docenti; all’interno del gruppo, utilizzando come strumento di lavoro i 
quaderni dei bambini, si sono discusse e analizzate le varie fasi del progetto. 

PER LA PROGETTAZIONE SPECIFICA NELLE CLASSI - L’insegnante ha impiegato circa 
2 ore settimanali per la progettazione,  il reperimento del materiale 
occorrente, l’analisi  dei protocolli dei bambini, la rielaborazione delle occorrente, l’analisi  dei protocolli dei bambini, la rielaborazione delle 
discussioni e la realizzazione di schede di sintesi da restituire agli alunni per 
documentare e/o discutere il lavoro. 

TEMPO SCUOLA DI SVILUPPO DEL PERCORSO- Il percorso è stato proposto a due 
classi terze, una di 24 e l’altra di 23 alunni, con il tempo scuola di 40 ore 
settimanali su 5 giorni. In entrambe le classi sono presenti alunni con 
disabilità. Gli interventi sono stati di 2 ore settimanali per un periodo di 3 mesi 
nel secondo quadrimestre (da febbraio a maggio).  

PER LA DOCUMENTAZIONE: circa 30 ORE



ALTRE INFORMAZIONI

SVILUPPO DEL PERCORSO
1. Indagine sulle conoscenze pregresse dei bambini
2. Attività di misura individuali e di gruppo
3. Attività di stima
4. Introduzione del metro come unità di misura 

convenzionaleconvenzionale
5. Introduzione dei multipli del metro
6. Prime semplici equivalenze
7. Primo approccio al concetto di perimetro
8. Introduzione dei sottomultipli
9. Collegamenti con il percorso sulle frazioni
10. Approccio al concetto di rapporto
11. Attività di verifica



«Cosa vuol dire, secondo te, 
MISURA e MISURARE? Spiega e fai 
degli esempi.»

La prima 
domanda viene 
posta per 
indagare quello 
che i bambini 
sanno 
sull’argomento. 
L’analisi delle L’analisi delle 
risposte sarà la 
base del lavoro 
successivo







L’analisi delle risposte mette in evidenza che, per la quasi totalità dei bambini, 
non esiste una differenza significativa fra le due parole; molti di loro si limitano 
ad usarle in varie frasi facendo, comunque, sempre riferimento ad un’attività 
legata ad una esperienza pratica (l’attività del misurare).



L’INSEGNANTE RACCOGLIE 
LE RISPOSTE IN UNA 
SCHEDA CHE VIENE 
DISTRIBUITA
A TUTTI GLI ALUNNI E 
INSERITA NEL QUADERNO 
DI LAVORO

La scheda viene 
letta e, 
collettivamente, 
si sottolineano le 
parole che i 
bambini ritengono
importanti rispetto 
al tema affrontato.



DALLA LETTURA, 
SCATURISCE UNA 
DISCUSSIONE CHE 
L’INSEGNANTE 
TRASCRIVE SULLA 
L.I.M. E I BAMBINI L.I.M. E I BAMBINI 
COPIANO SUL 
LORO 
QUADERNO.



IL CARTELLONE DELLE 
PAROLE DELLA MISURA

Con le parole 
sottolineate nella 
scheda riassuntiva si 
inizia anche a costruire
un cartellone murale.un cartellone murale.
Il cartellone verrà via via 
integrato con altre 
parole e diventa uno 
strumento che i bambini 
possono utilizzare per le 
riflessioni scritte 
individuali.



Iniziamo a misurare

A ciascun bambino viene 
richiesto di misurare un lato 
del piano del proprio banco 
(i piani sono della stessa 
misura e hanno una forma 
quadrata). La richiesta viene 
accompagnata 
dall’indicazione di scegliere dall’indicazione di scegliere 
lo strumento che ritengono 
più opportuno. Tutti i 
bambini scelgono di 
utilizzare il righello da 30 
cm che ognuno ha a 
disposizione perché viene 
usato per realizzare vari 
disegni geometrici o 
cornicette.





DOPO LA MISURA, 
IL CONFRONTO …

L’insegnante predispone 
una tabella dove inserire le 
misure ottenute da ciascun 
bambino e la proietta alla 
L.I.M. Una fotocopia della 
stessa viene distribuita a stessa viene distribuita a 
ciascun bambino e si 
procede collettivamente 
alla raccolta delle misure 
che ciascuno ha rilevato, 
rispettando la modalità di 
trascrizione utilizzata.



… E LA DISCUSSIONE

Il primo dato che emerge è quello della diversità delle misure 
ottenute, accompagnato dalla consapevolezza che, invece, tutti ottenute, accompagnato dalla consapevolezza che, invece, tutti 
dovevano ottenere la stessa misura perché i banchi sono uguali.
Ma ci sono anche altre modalità diverse di registrazione 
che riguardano come i bambini hanno trascritto le misure.
Si coinvolgono, quindi i bambini in una discussione collettiva 
proponendo loro di analizzare i dati.
La discussione viene trascritta, fotocopiata e distribuita a ciascun 
bambino



La discussione è ricca ed articolata La discussione è ricca ed articolata 
ma, anche se tutti i bambini seguono 
con interesse, non tutti intervengono.
Da notare come le loro conoscenze 
siano diverse: in classe, ancora non 
abbiamo affrontato i numeri decimali, 
quindi, anche se alcuni bambini li 
usano, possono non comprenderne 
pienamente il significato e/o 
riconoscerne il valore posizionale e 
l’ordine di grandezza.



SI DECIDE DI ACCOGLIERE LA PROPOSTA DI REBECCA E IL LATO DEL PIANO DEL BANCO 
VIENE MISURATO DI NUOVO MA, QUESTA VOLTA I BAMBINI LAVORANO IN COPPIA.



ANCHE QUESTA VOLTA I 
BAMBINI OTTENGONO 
MISURE DIVERSE, QUINDI, 
L’INSEGNANTE LE 
TRASCRIVE ALLA LAVAGNA 
E SI DISCUTE.

Dal lavoro dei bambini si 
capisce che, insieme ad altri 
aspetti, si deve ancora 
lavorare
sul significato delle 
abbreviazioni convenzionali.



LA DISCUSSIONE VIENE TRASCRITTA, FORNITA IN FOTOCOPIA E 
INSERITA NEL QUADERNO.



RIFLETTIAMO: «PER 
MISURARE UN LATO DEL 
PIANO DEL BANCO, TUTTI 
HANNO USATO I 
CENTIMETRI. SECONDO TE, 
COSA SONO I CENTIMETRI?

ANCORA UNA DOMANDA E 
UNA RIFLESSIONE SCRITTA 
INDIVIDUALE.

COSA SONO I CENTIMETRI?
LA MAESTRA METTE SUL 
TAVOLO ALCUNE STECCHE 
DA UN METRO E ALCUNI 
RIGHELLI PEROSSERVARLI E 
AIUTARCI A CAPIRE



Le scritture individuali 
mettono in evidenza
che i bambini hanno  
consapevolezze diverse: 
Vittorio mostra di 
comprendere il significato 
della scrittura decimale, 
Diego una conoscenza 
significativa dei rapporti tra 
le unità di misura di 
lunghezza, lunghezza, 
Mattia descrive lo strumento 
che ha a disposizione.



ALCUNI BAMBINI LEGGONO LE LORO RISPOSTE INDIVIDUALI, SI 
DISCUTE E SI FA UNA SINTESI COLLETTIVA CHE VIENE TRASCRITTA 

SUL QUADERNO



OGNI  BAMBINO DECORA E PERSONALIZZA UN LATO DELLA PROPRIA STRISCIA DA OGNI  BAMBINO DECORA E PERSONALIZZA UN LATO DELLA PROPRIA STRISCIA DA 
UN METRO



LE PRIME ATTIVITA’ DI STIMA

I BAMBINI LAVORANO 
INDIVIDUALMENTE E, POI, SI 
PROCEDE ALLA CORREZIONE 
COLLETTIVA.



I MULTIPLI DEL METRO

AI BAMBINI, SUDDIVISI IN GRUPPI DI 4 O 
5, VIENE CHIESTO DI MISURARE 
LUNGHEZZE MAGGIORI DI UN METRO. 
OGNI BAMBINO A HA DISPOSIZIONE LA 
PROPRIA STRISCIA DA UN METRO 
(QUINDI OGNI GRUPPO HA 4 O 5 STRISCE. 

I bambini devono affrontare i seguenti 
problemi:

utilizzare in modo funzionale le • utilizzare in modo funzionale le 
strisce di carta;

• Lavorare in gruppo e darsi dei 
compiti;

• Trovare un modo per misurare 
eventuali lunghezze residue 
inferiori al metro, dato che la loro 
striscia non ha i centimetri;

• Registrare le misure e rispondere 
alle domande fornite loro tramite 
una scheda.



In questa fase del lavoro tutti i 
bambini partecipano 
attivamente, hanno una ottima 
motivazione al compito  e 
riescono a lavorare in maniera 
ordinata nei vari ambienti 
dell’edificio scolastico.

Nella classe è presente un Nella classe è presente un 
bambino con diagnosi di 
A.D.H.D, ma, con un’attenta 
formazione del suo gruppo di 
lavoro e un controllo maggiore 
da parte dell’insegnante 
proprio su quel  gruppo, il 
bambino lavora attivamente e 
produttivamente.



CONFRONTIAMO IL LAVORO

Si inseriscono le 
misure ottenute 
in una tabella 
riassuntiva e si 
discute. La 
discussione discussione 
viene riportata 
su una scheda di 
sintesi. 







LA DISCUSSIONE E’ RICCA E ARTICOLATA E LA SCHEDA 
RIASSUNTIVA CERCA DI DARNE CONTO: ESSA HA LA 
DUPLICE FUNZIONE DI RACCOGLIERE E DOCUMENTARE 
IL LAVORO DEI GRUPPI E DI RIPORTARE LE 
CONSIDERAZIONI CUI SI GIUNGE.
LA SCHEDA VIENE INSERITA NEL QUADERNO DI LAVORO 
E VIENE ASSEGNATA COME LETTURA PER I COMPITI PER 
CASA.
IN GENERE ACCOMPAGNATA DA QUESTA INDICAZIONE: IN GENERE ACCOMPAGNATA DA QUESTA INDICAZIONE: 
«LEGGI LE SCHEDE NEL QUADERNO E RACCONTA IL 
LAVORO A UN TUO FAMILIARE».
IN QUESTO MODO SI INIZIA A LAVORARE 
SULL’ESPOSIZIONE ORALE E SI CERCA DI COINVOLGERE 
LA FAMIGLIA INFORMANDOLA SUL LAVORO SVOLTO.



INTRODUZIONE 
DELLE MISURE 
CONVENZIONALI

Si forniscono delle 
schede informative 
con brevi cenni sulla 
storia della misura e 
l’introduzione del 
metro. Le schede 
l’introduzione del 
metro. Le schede 
vengono lette e 
discusse in classe.
Rappresentano un 
materiale alternativo 
al libro di testo che 
non è in adozione per 
la classe.







DOPO LA LETTURA DELLE 
SCHEDE I BAMBINI 
CHIEDONO: «Che misure 
ci verrebbero fuori se 
anche noi misurassimo 
con i nostri piedi  o il 
nostro passo?»

Proviamo: ogni bambino 
percorre il corridoio della percorre il corridoio della 
scuola e 
registra la sua lunghezza 
usando il proprio passo e il 
proprio piede.
La diversità delle misure 
ottenute, soprattutto nel 
passo, 
rende i bambini più 
consapevoli della necessitò di 
misure convenzionali.



INTRODUCIAMO IL DECAMETRO

NEL MISURARE IL CORRIDOIO, UNA DELLE 
DIFFICOLTA’ EMERSE E’ STATA QUELLA DI 
RICORDARE LE VOLTE CHE LA LUNGHEZZA DEL 
METRO E’ STATA RIPETUTA, GENERANDO ERRORI 
NELLA MISURA REGISTRATA. 
I BAMBINI HANNO, QUINDI PROPOSTO DI 
CREARE UN ALTRO STRUMENTO DI MISURA CHE 
POTESSE SUPERARE QUESTA DIFFICOLTA’.
I GRUPPI HANNO, PERCIO’, COSTRUITO DEI I GRUPPI HANNO, PERCIO’, COSTRUITO DEI 
DECAMETRI DI SPAGO, RIPETENDO LA 
LUNGHEZZA DELLA STRISCIA DI UN METRO PER 
10 VOLTE.
LA SCELTA DI UTILIZZARE UNO STRUMENTO DIECI 
VOLTE MAGGIORE E’ EMERSA TRA LE PROPOSTE 
NELLA DISCUSSIONE CHE ABBIAMO FATTO PRIMA 
DI COSTRUIRE LO STRUMENTO.
I BAMBINI UTILIZZANO, ANCHE NELL’AMBITO DEL 
NUMERO, IL 10 PER CALCOLARE VELOCEMENTE.



LA SCHEDA DI 
SINTESI E’ IL 
RESOCONTO DEL 
LAVORO, INTRODUCE 
LA NOMENCLATURA, 
CON LA RIFLESSIONE 
DEL SUO SIGNIFICATO 
E LE ANALOGIE CON E LE ANALOGIE CON 
IL VALORE 
POSIZIONALE DEL 
NUMERO E 
INTRODUCE LE 
PRIME SEMPLICI 
EQUIVALENZE.



USIAMO IL DECAMETRO
A SCUOLA



AI GIARDINI PUBBLICI

IL LAVORO VIENE RIPORTATO IN TABELLA E 
CONFRONTATO. LE MISURE, PER QUANTO 
SIMILI, CONTINUANO AD ESSERE DIVERSE, 
QUINDI I BAMBINI DECIDONO DI 
CONFRONTARE I LORO DECAMETRO PER 
VERIFICARE CHE SIANO EFFETTIVAMENTE 
DELLA STESSA LUNGHEZZA



I DECAMETRI NON ERANO PERFETTAMENTE UGUALI!!!!
Questo è stato un «errore» 
importante perché ha 
indotto i bambini a 
verifiche più precise, ha 
rinforzato la necessità di 
uno strumento adeguato, 
li ha stimolati alla ricerca 
di una maggiore 
precisione e alla ricerca di 
soluzionisoluzioni.

I bambini hanno deciso di utilizzare le 
rotelle metriche presenti nel laboratorio 
per avere maggiore garanzia di 
precisione. Il laboratorio presente nella 
nostra scuola è una grande ricchezza, 
costruito con  pazienza e tenacia, nell’arco 
di 10 anni, è uno spazio utilizzato sia per 
lavorare che per reperire gli strumenti in 
esso presenti.



AL CAMPO SPORTIVO

Con le rotelle 
andiamo a 
misurare il campo 
sportivo.
Questa attività 
serve per introdurre 
l’ettometro e per l’ettometro e per 
affrontare il 
concetto di 
perimetro

LA TABELLA PER IL 
CONFRONTO DELLE MISURE



La scheda di sintesi con 
l’introduzione dell’ettometro

La riflessione sulla misura



PRIMO APPROCCIO AL PERIMETRO

VIENE FORNITA UNA FOTO 
CHE RITRARE IL CAMPO 
SPORTIVO VISTO 
DALL’ALTO. 
COLLETTIVAMENTE 
ABBIAMO RIPASSATO I 
CONTORNI DEL CAMPO 
SPORTIVO E SCRITTO LE SPORTIVO E SCRITTO LE 
MISURE DI LUNGHEZZA 
DEI LATI.
I BAMBINI DEVONO 
CALCOLARE LA MISURA 
DEL CONTORNO E 
SPIEGARE IL 
RAGIONAMENTO.



DOPO LA LETTURA DI ALCUNE RISPOSTE, 
IL CONFRONTO E LA SINTESI COLLETTIVA

I bambini non hanno avuto 
difficoltà nel riconoscere il 
rettangolo nella forma del campo 
sportivo.
Ne conoscono le caratteristiche, 
perché ci abbiamo lavorato a 
geometria, e sanno che i lati 
opposti hanno la stessa lunghezza.



UN NUOVO 
STRUMENTO

PER INTRODURRE IL CHILOMETRO, VIENE USATA LA 
RUOTA METRICA.
PRIMA DI USARLA, PROPONIAMO AI BAMBINI DI 
OSSERVARLA E DESCRIVERLA



IL LAVORO DI GIULIA

Giulia è una bambina 
con disabilità, seguita 
da un insegnante di 
sostegno. Ha 
partecipato partecipato 
attivamente a tutte le 
fasi di lavoro di 
gruppo e anche nelle 
riflessioni individuali 
si è sempre espressa 
in modo pertinente. 



DENIS FA UNA CONSIDERAZIONE INTERESSANTE 
CHE VERRA’ RIPRESA IN SEGUITO

Dopo la riflessione scritta individuale, si 
procede alla discussione partendo dalla 
lettura degli elaborati di alcuni bambini.
E’ evidente che non si possono leggere ogni 
volta le produzioni individuali di ogni singolo 
bambino, per cui, se ne leggono solo due o 
tre. Per ricordare chi ha già letto e chi, 
invece, deve ancora leggere, in classe esiste invece, deve ancora leggere, in classe esiste 
un cartellone con dei cartellini che riportano i 
nomi degli alunni che, quando leggono 
spostano il proprio nome in una sezione 
apposita. In questo modo si garantisce che 
ciascuno, a turno, possa leggere la propria 
risposta.
E’ però importante che l’insegnante abbia 
modo di leggere le risposte di ogni bambino 
per cogliere gli eventuali spunti di lavoro.



IMPARIAMO A 
LEGGERE IL 
CONTATORE

PER FACILITARE I BAMBINI NELLA 
LETTURA DEL CONTATORE CI SI 
SOFFERMA SU DI ESSO, PONENDO LA 
SEGUENTE DOMANDA: «QUESTA E’ 
LA FOTO DEL CONTATORE, SECONDO 
TE, COSA INDICANO I NUMERI?»



UN PO’ DI ESERCIZIO

Nel laboratorio abbiamo 
una lavagna magnetica una lavagna magnetica 
che può essere un 
supporto per iniziare a 
fare semplici 
equivalenze. In questa 
attività, l’insegnante 
scrive una misura e i 
bambini, prima 
collettivamente e poi da 
soli, registrano il valore 
delle rispettive cifre



E, FINALMENTE, A MISURARE!



AL RIENTRO IN CLASSE ..
Il percorso viene visualizzato sulla 
lavagna multimediale, stampato e 
distribuito a tutti. Sulla fotocopia si 
traccia il percorso effettuato.

SI INTRODUCE IL CHILOMETRO..



TORNIAMO ALLA RIFLESSIONE DI DENIS

PRIMA 
PROPOSTA

SECONDA 

LA RIFLESSIONE DI DENIS VIENE LETTA E 
DISCUSSA. SI INDIVIDUANO DUE MODI 
PER VERIFICARNE LA VERIDICITA’: 
METTERE UN METRO DA SARTA INTORNO 
ALLA RUOTA E APPOGGIARE UNA STRISCIA 
DA UN METRO PER TERRA E 
PERCORRERLA CON LA RUOTA METRICA.
SUL QUADERNO VIENE REGISTRATA 
L’ATTIVITA’

SECONDA 
PROPOSTA



PRIMI APPROCCI AL CONCETTO DI RAPPORTO

Si propone un’attività 
che verrà ripresa anche 
in altri contesti (es. 
ricette, frazioni..) al 
fine di realizzare una 
molteplicità di molteplicità di 
esperienze che possa 
fare da supporto alla 
presa di
consapevolezza di tale 
concetto.







I SOTTOMULTIPLI

SI CHIEDE AI BAMBINI: «COME POSSIAMO FARE PER 
UTILIZZARE IL NOSTRO METRO DI CARTA PER MISURARE 
LUNGHEZZE MINORI DI UN METRO?»

LA DISCUSSIONE PORTA 
AD INDIVIDUARE LA 
SOLUZIONE DI PIEGARE IL 
METRO IN QUATTRO 
PARTI UGUALI E, PARTI UGUALI E, 
SUCCESSSIVAMENTE, DI 
SEGNARE I CENTIMETRI 
SULLA STRISCIA 
UTILIZZANDO COME 
MODELLO IL RIGHELLO.

I BAMBINI OPERANO LA SUDDIVISIONE E, 
DOPO IL LAVORO, RISPONDONO AD ALCUNE 
DOMANDE.



DOMANDE:
1) DESCRIVO COME HO LAVORATO
2) COME PENSO DI USARE IL METRO COSI’ SUDDIVISO
3)COSA RAPPRESENTANO I NUMERI CH HO TRASCRITTO





LA 
DISCUSSIONE E 
IL LAVORO 
SVOLTO 
VENGONO 
DESCRITTI IN 
DELLE SCHEDE 
DI SINTESIDI SINTESI



Si opera un 
collegamento con 
il percorso sulle 
frazioni 
proponendo ai 
bambini di dare un 
significato alla 
suddivisione in suddivisione in 
decimetri. Tale 
attività è 
propedeutica 
all’introduzione 
dei numeri 
decimali.



SI FORNISCE 
UNA SCHEDA 
RIASSUNTIVA 
PER I DECIMETRI 
E I CENTIMETRI.



USIAMO IL METRO «CENTIMETRATO»



E, INFINE, IL MILLIMETRO

DOMANDA: «USANDO IL TUO METRO, COME 
FARESTI PER MISURARE LA LUNGHEZZA DI 
UNA COSA CORTISSIMA COME LA PUNTA 
DELLA TUA PENNA?»

Rebecca mostra di saper riutilizzare 
anche le riflessioni linguistiche fatte 
in precedenza





LA SINTESI



SISTEMATIZZAZIONE ED 
ESERCIZIO



VERIFICHE DEGLI APPRENDIMENTI TIPOLOGIE IMPIEGATE

I quaderni di lavoro di ciascun alunno che, con le loro riflessioni scritte 
individuali, i disegni, le attività di esercitazione sono lo strumento principale 
per le verifiche. Infatti, essi danno conto del livello di partenza di ciascuno e, 
soprattutto dei processi messi in atto.

Al quaderno si aggiungono le osservazioni sistematiche relative a: 
• Autonomia: capacità di reperire da solo strumenti o materiali 

necessari e di usarli in modo efficace.
• Relazione: interazione con i compagni.• Relazione: interazione con i compagni.
• Partecipazione: collaborazione, formulazione di richieste di aiuto, 

offerta del proprio contributo.
• Responsabilità: rispetto dei temi assegnati e delle fasi previste del 

lavoro. 
• Flessibilità: reazione a situazioni o esigenze non previste con proposte 

divergenti, con soluzioni funzionali, con utilizzo originale dei materiali
• Consapevolezza: consapevolezza degli effetti delle proprie scelte e 

delle proprie azioni.
Infine l’insegnante predispone verifiche specifiche.



RICHIESTE DI USARE IL RIGHEELO PER 
RAPPRESENTARE SEGMENTI O FIGURE DI 
DIMENSIONI DATE

A PIACERE



SCHEDA PREDISPOSTA DALL’INSEGNANTE

L’ultima misura è lasciata alla scelta dei bambini



ITEM DA PROVE INVALSI

Tutti i bambini hanno 
risposto correttamente 
individuando il giusto 
posizionamento sullo 0



Anche a questa 
domanda la quasi 
totalità dei bambini 
ha risposto 
correttamente, 
usando strategie 
diverse



C’è stato un maggior 
numero di risposte 
sbagliate: i bambini 
dovevano considerare sia 
la posizione di inizio sia 
quella alla fine della 
penna.



Questa domanda ha creato molti 
problemi: solo 10 bambini su 46 
hanno dato la risposta corretta

Alcune risposte corrette



Anche Vittorio risponde 
correttamente.



Le tipologie di errori sono variegate: se ne riportano alcune









In linea con le rilevazioni Invalsi rispetto a questa domanda.



RISULTATI OTTENUTI
analisi critica in relazione agli apprendimenti degli alunni

Si sono rilevate particolarmente proficue le seguenti scelte:
• strutturazione di un percorso realizzato in tempi distesi;
• proposta di molteplici attività in cui i bambini effettuano misure;
• rapporto costante con la riflessione scritta;

Se si analizzano i manuali delle discipline proposti e adottati nella 
scuola primaria, si rileva che la trattazione delle varie unità di misura scuola primaria, si rileva che la trattazione delle varie unità di misura 
(lunghezza, superficie, peso, capacità e volume) viene fatta nello stesso 
anno e, dopo un primo momento di proposta di esperienze sulle 
lunghezze o sulle attività di premisura, si passa rapidamente alla 
effettuazione di calcoli sulle altre misure e, in particolare, allo 
svolgimento di equivalenze. L'abilità di calcolo è evidentemente 
necessaria, ma essa non coincide con la concettualizzazione, ne 
rappresenta soltanto un aspetto, insieme ad attività di 
sperimentazione e problematizzazione. La costruzione operativa dei 
concetti è la base imprescindibile della concettualizzazione. 



RISULTATI OTTENUTI
analisi critica in relazione agli apprendimenti degli alunni

• I bambini hanno costruito operativamente i concetti relativi alle 
unità di misura di lunghezza;

• Si sono rivelate particolarmente significative le attività di stima, 
durante le quali i bambini mostravano di avere in mente una 
rappresentazione approssimativa delle varie misure e dello 
strumento idoneo per misurarle; strumento idoneo per misurarle; 

• La riflessione linguistica è stata fondamentale per lo spazio dato sia 
all’espressione orale sia scritta. Ciò ha permesso un buon 
arricchimento lessicale, una maggiore capacità di riflettere sugli 
aspetti comunicativi della lingua  e l’acquisizione di un linguaggio 
specifico.

• Nel corso del lavoro sono emerse chiaramente le crescenti abilità 
dei bambini rispetto allo strumento usato.



RISULTATI OTTENUTI
analisi critica in relazione agli apprendimenti degli alunni

• Durante il lavoro sono state proposte varie attività di gruppo, e 
l’insegnante ha progettato, di volta in volta, varie modalità (di coppia, 
piccolo o medio gruppo) ma scegliendo sempre gruppi eterogenei; 
all’interno di essi e durante lo sviluppo del lavoro i bambini hanno 
mostrato crescenti capacità di lavorare in gruppo e una maggiore 
responsabilità rispetto al compito assegnato. Questi aspetti si sono 
evidenziati attraverso un coinvolgimento maggiore di tutti i bambini evidenziati attraverso un coinvolgimento maggiore di tutti i bambini 
nel gruppo in cui, dal gruppo stesso. venivano assegnati compiti 
diversi: chi misurava, chi contava le volte che veniva ripetuta una 
misura, chi annotava le misure sul quaderno, chi segnava sul terreno o 
sul pavimento le varie misure.

• Si è creato un positivo clima di collaborazione che ha permesso a  
tutti di inserirsi positivamente nell’attività indipendentemente dalle 
caratteristiche del processo individuale di apprendimento.



VALUTAZIONE DELL’EFFICACIA DEL PERCORSO DIDATTICO SPERIMENTATO IN 
ORDINE ALLE ASPETTATIVE E ALLE MOTIVAZIONI DEL GRUPPO DI RICERCA LSS

Si sottolineano i seguenti punti di forza:

• Il percorso è risultato adeguato al livello cognitivo dell’età dei bambini , ben 
organizzati all’interno del curricolo verticale e realizzato in un tempo disteso.

• La didattica laboratoriale è coinvolgente e motivante per il gruppo, chiara ed 
efficace , anche per bambini in difficoltà.

• La metodologia contribuisce all’inclusione degli alunni BES , coinvolgendoli 
attivamente nella parte operativa sia individuale che di gruppo; gli alunni attivamente nella parte operativa sia individuale che di gruppo; gli alunni 
acquisiscono concetti vivendo in una condizione di collaborazione con gli altri. 
La precondizione dell’inclusione la si trova nei tempi distesi perché da un lato 
solo questi garantiscono la possibilità di instaurare una relazione educativa 
con ogni alunno, dall’altro ogni problematica importante ha bisogno di tempi e 
metodi adeguati per poter essere acquisita in modo significativo. 

• L’efficacia della metodologia LSS trasferita ad un percorso di geometria-
matematica.



• Il gruppo di ricerca LSS si è rivelato l’elemento qualificante: da una parte i 
docenti si sono trovati a  riflettere sulla propria professionalità, non in termini 
generali, ma partendo dal loro fare scuola quotidiano, dalla progettazione delle 
proposte didattiche che vengono rivolte agli alunni. Dall’altra il ruolo 
fondamentale del formatore che offre, proprio nell’ambito di quella 
progettazione, la possibilità di scavare a fondo nella disciplina, per individuarne 
i contenuti fondanti da proporre, discutere sulla metodologia più efficace da 
seguire per coinvolgere, motivare, stupire, incuriosire, costruire attraverso la 
proposta didattica rivolta agli allievi una significativa relazione con essi. 

• La discussione e il confronto con gli insegnanti degli altri ambiti disciplinari o • La discussione e il confronto con gli insegnanti degli altri ambiti disciplinari o 
singole discipline: il percorso è stato presentato e discusso, alla fine dell’anno 
scolastico, in un incontro cui hanno partecipato tutti gli insegnanti della Scuola 
Primaria dell’Istituto Comprensivo. Il confronto è stato particolarmente 
significativo con le insegnanti dell’ambito linguistico soprattutto in relazione 
all’uso sistematico e al ruolo della riflessione scritta individuale e ha suscitato 
interessanti considerazioni sul significato di interdisciplinarietà; troppo spesso 
essa viene tradotta nella scelta di un contenuto (sfondo integratore) sul quale 
lavorano tutte le insegnanti della classe quando, invece, sarebbe fondamentale 
lavorare sulle  scelte metodologiche, didattiche ed epistemologiche.



PER LA STRUTTURAZIONE DEL LAVORO E LA SUA DOCUMENTAZIONE SONO STATI 
UTILIZZATI I SEGUENTI DOCUMENTI:

• PERCORSO SULLE MISURE DI LUNGHEZZA ELABORATO DAL GRUPPO DI 
RICERCAZIONE DEL CIDI DI FIRENZE;

• ARTICOLO « Motivare alla formazione» di Rossana Nencini – Scandicci 2017

• PPT «Promuovere competenze matematiche: un lungo cammino dalla scuola 
dell’infanzia all’università. Il caso della competenza legata ai concetti di 
rapporto e di proporzionalità» - Riflessioni di Michele Pellerey - Bardonecchia 
agosto 2016


